Al MEF c/o Ragioneria dello Stato Territoriale di ______________________________________________________ 

Al MIUR tramite USR per …………………………………… Ambito territoriale di __________________________
Oggetto: Ritenuta del 2,50 % sulla retribuzione -  art. 12 del decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito, con modificazioni, in legge n. 122/2010.
ATTO DI DIFFIDA
Il/La sottoscritt__ ________________________________________, nat__ a _________________________

il ___/___/19____, codice fiscale _________________________________ attualmente in servizio presso

___________________________ categoria e/o qualifica di appartenenza ___________________________
PREMESSO CHE
· l’articolo 12 comma 10 del Decreto legge n. 78/2010 convertito in Legge n. 122/2010 stabilisce che il computo del trattamento di fine servizio per il lavoratore dipendente di una pubblica amministrazione, con riferimento all'anzianità contributiva maturata a decorrere dal 01/01/2011, avvenga conformemente all’articolo 2120 del Codice civile, con l’applicazione di un’aliquota del 6,91 per cento sulla intera retribuzione;

 

· l’amministrazione tuttavia, nonostante l’art. 2012 c.c. stabilisca l’aliquota del 6,91 % e stabilisca altresì che  la contribuzione è a totale carico del datore di lavoro, ha invece continuato anche successivamente al 01/01/2011 a effettuare illegittimamente la maggiore trattenuta prevista dal DPR 1032/73 per l’indennità di buonuscita (accantonamento complessivo del 9,60 per cento sull’80 per cento della retribuzione lorda, con una trattenuta a carico del lavoratore dipendente pari al 2,50 per cento sull’80 per cento della sua retribuzione).

                                                                                                VISTA
· la sentenza della  Corte Costituzionale  n. 223/2012 dell’11 Ottobre 2012 la quale ha pronunciato “l’illegittimità costituzionale dell’articolo 12, comma 10, del Decreto legge n. 78/2010 nella parte in cui non esclude l’applicazione a carico del dipendente della rivalsa pari al 2,50 per cento della base contributiva, prevista dall’art,37,comma 1 del D.P.R. n. 1032 del 1973.” poiché la norma suddetta “determina un ingiustificato trattamento deteriore dei dipendenti pubblici rispetto a quelli privati, non sottoposti a rivalsa da parte del datore di Lavoro, la disposizione impugnata viola per viola per ciò stesso gli articoli 3 e 36 della Costituzione”.
Risulta evidente che la trattenuta del 2,50% eseguita dall’Amministrazione nei propri confronti deve considerarsi illegittima, poiché non dovuta, a partire dal 1° gennaio 2011.

Sulla base di quanto sopra premesso, il/la sottoscritto/a
DIFFIDA
· Il MEF in persona del legale rappresentante p.t. con sede in: _________________________________

· Il MIUR in persona del Ministro tramite l’ USR per …………………………………………................                                                  Ambito territoriale di ____________________________________________________________________
A CESSARE
immediatamente nei propri confronti la ritenuta del 2,50% sull’80% della retribuzione ed a rimborsare gli importi illegittimamente trattenuti a decorrere dal 1° gennaio 2011.
CON AVVISO
che perdurando tale comportamento il sottoscritto si riserva di adottare tutte le opportune iniziative legali per la tutela dei propri diritti ed interessi. 
La presente vale quale atto di messa in mora e interruttivo di ogni prescrizione e/o decadenza, in conformità alla normativa vigente
………………………….Data_______________

Firma_____________________________________
